
 

 

SPECIALE ARGENTINA 
BUENOS AIRES, PATAGONIA, TERRA DEL FUOCO, PENISOLA DI VALDES E CASCATE DI IGUAZU 

 

Dal 29 gennaio al 12 febbraio 2024 
 

Partenza con accompagnatore dall’Italia! 

 

Dalla Foresta Amazzonica alla Terra del Fuoco, dalle vette andine e giu' fino alle steppe della Patagonia, 

dall'incomparabile bellezza: ecco, in estrema sintesi, quanto l'Argentina offre ai suoi visitatori. Il ritmo struggente del 

tango che si balla nella Boca di Buenos Aires, il silenzio che domina il ghiacciaio Perito Moreno, il vento e l'atmosfera 

surreale di Ushuaia nella Terra del Fuoco, il soffio improvviso delle Balene che emergono alla Penisola Valdes, 

emozioni che riconducono a "Il mondo alla fine del mondo", di Luis Sepulveda.  Sono solo alcuni dei momenti e delle 

emozioni che questo meraviglioso Paese regala a chi lo visita. 

 

1° Giorno: ROMA - BUENOS AIRES 

29.01 Incontro dei Sigg.ri Partecipanti all'aeroporto di Roma Fiumicino, terminal 3. Disbrigo delle 

formalità doganali e partenza per Buenos Aires con volo di linea Aerolineas Argentinas delle 

ore 18.15.  Pasti e pernottamento a bordo. 

 

2° Giorno: BUENOS AIRES 

30.01 Arrivo alle ore 04.40 e trasferimento in albergo. Early check-in all’Hotel Pestana o similare, 4 

stelle. Sistemazione e relax in albergo. Nel primissimo  pomeriggio visita della città con guida 

parlante italiano. La grande città, capitale dell'Argentina, ha un'atmosfera molto europea. La 

cultura dei suoi abitanti è un insieme di cultura spagnola ed italiana e di altri paesi sia europei 

che sudamericani. Città dove la movida dura tutta la notte con i suoi bar e i suoi locali che non 

chiudono, dove si può ascoltare rock così come il tango. Città molto estesa e con la più grande 

concentrazione di abitanti: il 40% della popolazione vive in Buenos Aires. La visita ha inizio 

da Plaza San Martin nel Barrio del Retiro. Il simbolo di questa zona è la torre degli Inglesi del 

1916 situata al centro del bellissimo parco. Visitiamo La Recoleta, il quartiere, dove si trova la 

pittoresca chiesa di Nuestra Señora del Pilar, il centro di esposizioni Palais de Glace, il Buenos 

Aires Design ed il famoso cimitero che sorprende per la ricchezza architettonica e dove 

riposano i resti di Evita Perón. Proseguiamo la nostra escursione attraversando il Barrio 

aristocratico di Palermo Chico, giungendo ai bellissimi giardini di Plaza Italia, al giardino 

Botanico e al parco circostante che rappresenta il polmone verde della città. Arriviamo infine 

nello storico quartiere di Palermo Viejo, oggi simbolo della rinascita urbanistica di Buenos 

Aires e centro multiculturale della vita cittadina. Percorriamo le vie di Palermo Soho con i suoi 

ateliers e negozi di tendenza e di Palermo Hollywood con le sue antiche dimore trasformate in 

moderni luoghi di incontro cittadino. Cena al ristorante Gourmet Porteno o similare con 

grigliata di carne. Pernottamento. 
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3° Giorno:  BUENOS AIRES    

31.01 Prima colazione in albergo. Proseguimento della visita guidata della città. La visita ha inizio 

percorrendo l’ Avenida 9 de Julio, la strada famosa anche per essere la più larga del mondo, 

dove si trova l’obelisco simbolo della città ed il famoso teatro Colón. Proseguiamo con la 

famosa Plaza de Mayo dove si trova il Cabildo, edificio storico sede della dichiarazione 

d'indipendenza dalla Spagna nel 1810, la Casa Rosada sede attuale del governo argentino, la 

Cattedrale metropolitana. Continuiamo sull’ Avenida de Mayo, incontreremo interessanti 

edifici intercalati da piazze verdi, strade ampie e trafficate, dimostrazione della vita vertiginosa 

di questa metropoli. Quindi arriviamo alla piazza del Congreso de la Nación per ammirare 

l’imponente palazzo governativo. Proseguimento verso il Barrio di San Telmo dove si respira il 

tango nelle sue vie e piazze con tipici negozi di antiquariato; Plaza Dorrego, anima del 

quartiere dove, ogni domenica, si tiene il mercato delle pulci più famoso dell’emisfero australe. 

Quindi giungiamo a La Boca, il celebre quartiere degli immigrati italiani, con la sua pittoresca 

strada Caminito ed il famoso stadio de “La Bombonera”, sede della famosa squadra di calcio 

del Boca Juniors. Infine si giunge nel quartiere di Puerto Madero con i suoi antichi docks del 

porto rinnovati ed ora sede di ristoranti e locali alla moda.  Pomeriggio a disposizione. In serata 

trasferimento presso il locale "La Ventana" per la cena e per assistere allo show di tango. 

Rientro in albergo e pernottamento. 
  

4° Giorno:  BUENOS AIRES - TRELEW - PUERTO MADRYN 

01.02 Prima colazione in albergo. Trasferimento in aeroporto e partenza per Trelew con volo delle 

ore 13.15. Arrivo a Trelew alle ore 15.20. Siamo in Patagonia, formata dalle provincie di 

Neuquen, Rio Negro, Chubut e Santa Cruz, offre al visitatore una natura unica al mondo. Spazi 

immensi con venti che soffiano continuamente ed una luce intensa danno immediatamente la 

sensazione di non trovare più nulla oltre questa grande terra. La Patagonia è la zona più 

australe dell'Argentina e rappresenta un terzo del territorio nazionale. Nonostante la sua 

estensione è senza dubbio la regione meno densamente popolata del Paese. Arrivo all’Hotel 

Dazzler o similare, 4 stelle a Puerto Madryn. Cena e pernottamento. 
 

5° Giorno: PUERTO MADRYN - PUNTA TOMBO - PUERTO MADRYN 

02.02 Prima colazione in albergo. Giornata dedicata alla visita della Riserva faunistica di Punta 

Tombo, la più grande colonia di pinguini della Patagonia. E’ veramente uno spettacolo unico 

osservare milioni di pinguini sulle scogliere a strapiombo sul mare. E’ possibile vedere anche 

molte altre specie marine, che qui depongono le uova e nidificano. Cena e pernottamento. 
 

6° Giorno: PUERTO MADRYN - PENISOLA DI VALDES - PUERTO MADRYN 

03.02 Prima colazione in albergo. Intera giornata dedicata alla visita della Riserva Faunistica della 

Penisola di Valdes, riserva naturale creata nel 1983. Si estende per circa 400000 ettari ed 

include Punta Norte, Punta Delgada, Punta Piramides, Caleta Valdes e Isla de los Pajaros. A 

Punta Delgada si potrà osservare un imponente colonia di elefanti marini. Pranzo in corso di 

escursione. Rientro in albergo nel tardo pomeriggio. Cena e pernottamento. 
 

7° Giorno: PUERTO MADRYN – TRELEW - EL CALAFATE     

04.02 Prima colazione in albergo. Trasferimento in aeroporto e partenza con il volo per Calafate  alle 

ore 12.55. Arrivo alle ore 14.40. Sistemazione all’Hotel Alto Calafate o similare, 4 stelle. Cena 

e pernottamento. 
 

8°Giorno: EL CALAFATE - PERITO MORENO 

05.02 Prima colazione in albergo. Intera giornata dedicata alla visita del famoso ghiacciaio Perito 

Moreno, nel parco Nazionale Los Glaciares, a 80 km da El Calafate. Il parco fu creato nel 1937 

per preservare i Ghiacciai Continentali. E’ stato dichiarato dall’Unesco nel 1981, Patrimonio 

dell’Umanità. Il ghiacciaio  del perito Moreno è uno dei pochi ghiacciai al mondo stabili., 

mentre tutti gli altri, a causa dell’effetto serra, stanno retrocedendo. Tempo libero per 

camminare sulle passerelle panoramiche poste di fronte al ghiacciaio. Si può, facoltativamente 

a pagamento, prenotare un’escursione in battello della durata di un’ora per costeggiare le pareti 



della bocca del ghiacciaio, attraverso i piccoli iceberg che si staccano in continuazione. Pranzo 

durante l'escursione con i Nativi della Patagonia. Nel pomeriggio rientro in albergo. 

Pernottamento. 
 

9°Giorno: EL CALAFATE - LOS GLACIARES 

06.02 Giornata dedicata alla suggestiva navigazione sulle gelide acque del Lago Argentino. Ci si 

imbarca a Puerto Bandera e si naviga lungo il Lago Argentino, tra gli iceberg dalle mille 

sfumature di azzurro, fiancheggiato da selvagge montagne, nude e dirupate, che recano i segni 

della straordinaria forza erosiva degli estesi ghiacciai che le ricoprivano anticamente. Pranzo al 

sacco Nel tardo pomeriggio ritorno a El Calafate. Cena e pernottamento. 
 

10° Giorno:    EL CALAFATE - USHUAIA  

07.02 Prima colazione in albergo. Trasferimento in aeroporto e partenza con il volo delle ore 08.40 

per Ushuaia. Arrivo alle ore 09.55. Mezza giornata  dedicata alla visita del Parco Nazionale 

Terra del Fuoco e della Baia Lapataia al confine con il Cile, dove si vedranno bellissimi scenari 

con picchi innevati, laghi e torrenti, sino ad arrivare in una zona dove i primi abitanti, gli indios 

Ona, usavano accendere grandi fuochi, da cui il nome “Terra del Fuoco”, dato dai primi 

colonizzatori. Il parco comprende una vasta area con laghetti color smeraldo, e una vegetazione 

straordinaria. Sistemazione all’Hotel Los Acebos o similare, 4 stelle. Cena  e pernottamento. 
 

11°Giorno: USHUAIA 

08.02 Prima colazione in albergo. Navigazione sul Canale Beagle fino ad arrivare all'Isola Lobos al 

confine con il Cile. Pomeriggio a disposizione.  Cena speciale a base di granchio o merluzzo 

nero. Pernottamento. 
 

12°Giorno: USHUAIA - BUENOS AIRES - IGUAZU 

09.02 Prima colazione in albergo. Trasferimento in aeroporto e partenza per Iguazu (via Buenos 

Aires) con volo delle ore 08.45. Cambio aeromobile a Buenos Aires e proseguimento per 

Iguazu. Arrivo alle ore 15.05.   Trasferimento all’Hotel Mercure Iguazu o similare, 4 stelle. 

Pernottamento. 
 

13° Giorno: IGUAZU 

10.02 Prima colazione in albergo. Giornata dedicata alla visita delle cascate dal lato argentino. Le 

cascate sono formate dall’incontro del Rio Paranà con il Rio Iguazu e furono scoperte nel 1541 

da Alvaro Nunez Cabeza de Vaca, ma erano già abitate dagli indios Guarani. Si estendono per 

km 2,700 con un salto di 70 metri e circa 275 cataratte, la più spettacolari delle quali si chiama 

“Garganta del Diablo”. Per fare le diverse passerelle del parco si prende il trenino ecologico e 

facoltativamente si può scegliere, a pagamento, la Gran Aventura, dove a bordo di gommoni si 

godrà lo spettacolo delle Cascate. Nel pomeriggio rientro in albergo. Cena e pernottamento. 
 

14°Giorno: IGUAZU - BUENOS AIRES    

11.02 Prima colazione in albergo. Mattinata dedicata alla visita delle Cascate dal lato brasiliano. Si 

attraversa il ponte Tancredo Neves. Qui si farà la fermata all’ufficio immigrazione per poi 

proseguire per il Parco Foz do Iguacu. Ingresso al parco per andare sulle passerelle e ottenere la 

vista più spettacolare sulle Cascate. Nel primo pomeriggio trasferimento in aeroporto e 

partenza con il volo per Buenos Aires alle ore 18.30 Arrivo alle ore 20.25. Proseguimento con 

volo Aerolineas Argentinas per Roma delle ore 22.40. Pasti e pernottamento a bordo. 
 

15°Giorno: ROMA 

12.02 Arrivo a Roma all'aeroporto di Roma Fiumicino alle ore 16.00. 

 Fine dei nostri servizi. 

 



 

Minimo 20 Partecipanti 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE, in doppia Euro 5.350,00 
 

- Tasse aeroportuali da riconfermare all’emissione dei biglietti aerei Euro   470,00 

- Assicurazione annullamento viaggio     Euro   200,00 

- Quota d’iscrizione a persona      Euro     90,00 

- Supplemento camera singola per tutto l’itinerario    Euro 1.000,00 

- Supplemento voli in business class sulle tratte intercontinentali 

da riconfermare al momento dell’acquisto a partire da    Euro 1.850,00    

 

 

 

 

  

 

La quota comprende: 

- Viaggio aereo con voli diretti Aerolineas Argentinas in classe economica Roma Fiumicino/Buenos 

Aires/Roma Fiumicino; 

- Voli interni in Argentina Buenos Aires/Trelew/El Calafate/Ushuaia/Iguazù/Buenos Aires; 

- Tutti i trasferimenti aeroporto/Hotel/aeroporto; 

- Sistemazione in Hotels 4 stelle  in camere doppie con servizi privati; 

- Tutte le visite come da programma in bus privato e guide locali parlanti italiano; 

- Escursione alla colonia di pinguini di Punta Tombo, escursione alla colonia di leoni marini di Punta 

Delgada, escursione nel parco Nazionale Terra del Fuoco; escursione in barca nel canale di Beagle, 

escursione Los Glaciares con navigazione sul lago Argentino; visite delle cascate di Iguazù dal lato 

argentino e dal lato brasiliano;  

- Pasti come da programma; 

- Una cena con spettacolo di tango; 

- Assicurazione medico-bagaglio in  viaggio; 

- Kit da viaggio; 

- Nostra diretta assistenza per tutta la durata del viaggio. 

 

La quota non comprende: 

- Bevande ai pasti; 

- Mance euro 80,00 per tutto l'itinerario da versare all'accompagnatrice all'inizio del tour in aeroporto; 

- Tasse aeroportuali locali ed in uscita dall'Argentina da pagarsi in loco $ 20,00 ca.; 

- Tutto quanto non espressamente menzionato in "La quota comprende". 

 

N.B 

I servizi sono staticalcolati al cambio di 1 euro = 1,10 USD. Le tariffe aeree sono quelle in vigore alla data 

odierna (14/08/23).  
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• NOME UFFICIALE: Repubblica Argentina (proviene dal latino argentum, che significa argento)  

• CAPITALE: Buenos Aires  

• SUPERFICIE: 2.791.810 kmq (area continentale sudamericana) 969.464 (Antartide Argentina) 

3.867 (isole australi: Malvinas, Georgias, etc.)  

• POPOLAZIONE: 36.700.000 abitanti  

• DENSITÁ: 11,7 abitanti per kmq (area continentale) 

 
CITTÁ PRINCIPALI  

Buenos Aires, Córdoba, Santa Fe, La Plata, Mar del Plata, Mendoza, Resistencia, Corrientes, San Miguel de Tucumán, Salta, 

Bariloche, Trelew, Río Gallegos. 

 

LINGUA  

La lingua ufficiale è lo Spagnolo (castigliano). Conosciute anche le lingue  Inglese e quella Portoghese. I “portenos”, ovvero gli 

abitanti di Buenos Aires, parlano molto spesso anche l’Italiano. 

 

VALUTA 

La valuta ufficiale è il Peso Argentino. La parità con l’Euro è di € 1= 290 pesos argentini. Euro e Dollari sono comunemente 

accettati, le banconote, NON devono essere scritte ne segnate o rotte, poiché non vengono accettate. Le maggiori carte di credito 

sono accettate (American Express, VISA, Diners, Master Card) 

 

DOCUMENTI PER L’INGRESSO 

Passaporto in corso di validità con data di scadenza non inferiore ai sei mesi dalla data di arrivo. Non è richiesto nessun visto per 

soggiorni inferiori ai tre mesi. All’arrivo in Argentina dovrà essere compilato un formulario di dichiarazione doganale che va 

mantenuto fino alla fine del soggiorno e restituito alla dogana in uscita. 

“Ma il viaggio non soltanto allarga la mente:  

le dà forma…”  

Bruce  Chatwin 

A Buenos Aires La Boca, la zona del porto, è la più vivace e 

pittoresca. Il tango, l’elemento di maggior rilievo della cultura 

popolare del paese. Nelle sue figure si ritrova tutta la vita 

quotidiana. Lungo l’Avenida 9 de Julio, la strada più larga del 

mondo (150 metri da un marciapiede all’altro) i grandi cartelloni 

pubblicitari testimoniano il boom economico degli ultimi anni. A 

Plaza de Mayo, la grande piazza cinquecentesca nel cuore della 

città, è passata la storia politica dell’Argentina, come la folla 

oceanica che acclamava Evita e Peròn. 

La regione nord-orientale offre le maestose cascate di Iguazù, 

rese famose dal film Mission, che interrompono il corso del fiume 

omonimo prima della sua confluenza nel Paranà: 5000 metri cubi 

di acqua al secondo si gettano con un salto di 64 metri.  La zona 

con la Patagonia e la Terra del Fuoco, enorme e poco popolata, 

evoca da sempre l’idea della lontananza: era il “finis terrae”, il 

limite più remoto del pianeta. 

Trelew e la Penisola Valdés offrono una straordinaria fauna: 

colonie di pinguini, foche, uccelli marini, otarie, balene, ed 

elefanti di mare. Il Parco National de Los Glaciares (6000 

chilometri quadrati di ghiaccio, iceberg, laghi, foreste vergini, 

montagne) è lo spettacolo più affascinante della Patagonia. Qui si 

trova il Ghiacciaio del Perito Moreno, un artiglio azzurro che di 

un celeste lattiginoso e irreale che scende giù dalle Ande e si tuffa 

nelle acque del Lago Argentino. Un fronte di ghiaccio largo 

quattro chilometri e alto 60 metri, un’immensità viva che 

scricchiola e dalla quale, ogni tanto si staccano blocchi blu delle 

dimensioni di una cattedrale: cadono con lentezza solenne e col 

loro boato riempiono l’intera valle. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

CLIMA  

Il Paese è situato nell’emisfero australe e le stagioni sono invertite rispetto all’Italia: estate (21 Dicembre/21 Marzo). A causa della 

sua vastità e delle differenti latitudini, ha una larga varietà di climi: subtropicale a nord; mite ed umido negli altipiani della Pampa; 

sub-antartico nel sud della Patagonia. In generale il periodo migliore per visitare la Patagonia e la Terra del Fuoco è l’estate australe 

poiché le temperature sono più miti e le giornate più lunghe. Nella regione di Puerto Uguazù il clima è subtropicale umido. Non vi è 

una stagione secca e  il tasso di umidità è costante e varia tra il 75% ed il 90% e in estate (Dicembre e Gennaio) intorno ai 32° C. 

 

ABBIGLIAMENTO  

E’ bene portare sempre  un pile o una giacca a vento leggera anche durante l’estate australe se si visitano la Patagonia e la Terra del 

Fuoco. Consigliati anche: guanti, cappello, scarpe da trekking, occhiali da sole e creme solari, costume da bagno. 

 

FUSO ORARIO/ELETTRICITA’  

La differenza di fuso orario con l’Argentina è di - 4 rispetto l'Italia durante l'ora solare.  

La corrente elettrica è di 220 volts. Le spine sono di tipo americano a lamelle piatte oblique. Si consiglia di portare con se un 

adattatore. 

 

 

MANCE  

Sono molto richieste ed è uso comune nei ristoranti e negli alberghi, almeno il 10% del conto. È uso comune anche dare le mance 

per i facchinaggi. 

 

SHOPPING  

In Argentina possibilità di acquistare molti prodotti in cuoio e pelle, oltre ad una gran varietà di oggetti di artigianato soprattutto 

maglioni in lana. Per gli acquisti di prodotti in negozi che aderiscono al sistema “Tax Free Shopping” la VAT (IVA) può essere 

rimborsata in partenza, presso gli uffici dell’aeroporto, purché in possesso di ricevuta per acquisti superiori ai 70 USD (per ogni 

ricevuta). 

 

SERVIZI TURISTICI 

All’arrivo in hotel è prassi che sia richiesto di firmare una cedolina in bianco con i dati della carta di credito. Tale procedura non è 

da intendersi come un atto di sfiducia nei confronti dell’Ospite ma è l’unico mezzo per godere in hotel di credito illimitato per 

consumazioni e servizi (ivi comprese le telefonate). 

La classificazione ufficiale delle strutture alberghiere può non corrispondere, sotto il profilo dello standard qualitativo  all’analoga 

vigente in Europa. 

Le camere non sempre sono disponibili con il letto matrimoniale, nonostante le segnalazioni in fase di prenotazione. 

 

CUCINA 

La cucina argentina affonda le sue radici in quella spagnola ma conserva anche l’impronta della tradizione creola, appartenente alle 

vecchie popolazioni indigene. E’ povera di spezie e condimenti ma abbondante nelle quantità e basata principalmente sulla carne, 

tra le migliori al mondo, che è preparata in vari modi: alla brace (braseros), allo spiedo (asados), sulla griglia (churrascos) o bollita 

(puncheros). Il piatto tipico è l’asado (carne di mucca cucinata alla griglia), insieme alle “empanadas” (tipo il nostro calzone). Molti 

i ristoranti in Argentina, chiamati “parrillas”, dove è possibile mangiare dell’ottima carne: “asado de corsero” (agnello patagonico) e 

“bife de chorizo”. Da non dimenticare anche i pesci e crostacei particolarmente rinomati salmoni trote e la “centolla”, un crostaceo 

simile al granchio, nella regione fueghina. La bevanda nazionale è il “mate” più a sinoto come yerba, un infuso a base di erbe 

essiccate e aromi naturali dall’effetto lievemente eccitante.  

 

TELEFONO 

Le carte telefoniche possono essere acquistate facilmente nei chioschi e negli uffici delle compagnie telefoniche. Esistono anche 

centri per telefonate internazioni, aperti 24 ore su 24. i telefoni cellulari ricevono solo se sono trial-band. 

 

STRADE, DISTANZE, PERCORSI 

L’Argentina è un paese vastissimo, lungo circa 3.800. Gli spostamenti sono generalmente effettuati in aereo che è il mezzo più 

veloce. La rete stradale è di circa 200.000  km e non è cresciuta in quantità e qualità al pari dell’incremento del traffico su gomma.  

 

IGIENE, SALUTE, VACCINAZIONI 

Non sono richieste vaccinazioni.  La situazione sanitaria in Argentina è, nel complesso, soddisfacente. L’assistenza è a pagamento e 

di buon livello. 

 

 
“… Se domani il resto del mondo saltasse in aria, in Patagonia sopravvivrebbe un sorprendente campionario di 

nazionalità, tutte andate alla deriva verso questi capi estremi dell’esilio per nessun’altra ragione apparente se non il 

fatto che queste terre esistevano…” 

 

Bruce Chatwin 

 


